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Inceneritore, via all’indagine sui tumori
 

I residenti della Piana saranno invitati a segnalare ai medici di famiglia eventuali
patologie oncologiche dal 1987 al 2012
 

la polemica
 

Ciampolini: «Vicenda strumentalizzata»
 
 
 
 

«Qualcuno ha voluto strumentalizzare l’intera vicenda. C’è stato un grosso fraintendimento, dato dalla

pubblicazione della delibera dell’Asl e dall’immaginario collettivo, su cui hanno agito in malafede una parte

dei comitati e alcuni gruppi. Era inutile informare i cittadini prima della partenza della raccolta dati, senza

esserci coordinati con gli altri Comuni coinvolti: avremmo rischiato di inficiare i risultati dell’indagine

epidemiologica». E’ l’intervento del sindaco di Agliana, Eleanna Ciampolini, in risposta alle accuse mosse

dalla lista Decidi anche tu, dell’opposizione consiliare, e da alcuni cittadini, sulla totale mancanza di

informazioni da parte dei sindaci circa l’indagine epidemiologica presentata ieri e sull’incidenza di alcune

patologie riscontrate nei territori vicini all’impianto. La delibera Asl a cui fa riferimento Ciampolini è del 19

febbraio. In questo stesso atto l’azienda sanitaria chiedeva ai primi cittadini di Agliana e Montale di informare

la popolazione «sullo studio in corso e sulle modalità di reclutamento dei casi». Fino a luglio però nemmeno i

medici di famiglia, attori primari dell’indagine, erano stati contattati e informati dall’Asl. «L’organizzazione di

una studio di tale entità – chiarisce la dottoressa Chiara Gherardeschi, responsabile del progetto – ha

comportato per noi un grande lavoro. Abbiamo dovuto riprendere in mano tutte le schede di mortalità, ad

esempio». Dall’Asl precisano inoltre che il periodo di raccolta previsto da ottobre a dicembre sarà più che

sufficiente ai fini dell’indagine. (b.f.)

di Beatrice Faragli wPISTOIA Tumori e inceneritore: al via la raccolta dati per capire se a Montale ed Agliana

ci si ammala e si muore di più per leucemie, linfomi e sarcomi rispetto alle aree che non hanno un impianto

di incenerimento sul territorio. Nei prossimi giorni arriverà una lettera informativa ai cittadini dei due comuni

coinvolti nell’indagine epidemiologica dell’Asl 3 di Pistoia, e a quelli di Quarrata e Serravalle, scelte come

aree di confronto perché prive di un inceneritore. Che nelle zone vicine all’impianto di via Tobagi, i decessi per

tumore siano più elevati che in provincia e in regione (nel periodo 1987-2008) è un dato riportato già negli atti

dell’azienda sanitaria locale. E’ in base a questi elementi che, nel gennaio 2012, l’Ordine dei medici di

Pistoia chiese la sospensione dell’ampliamento dell’inceneritore montalese (previsto nel piano interprovinciale

dei rifiuti e oggi bloccato dal piano d’ambito territoriale). L’indagine epidemiologica in corso servirà proprio a

stabilire l’eventuale relazione tra le emissioni da incenerimento e le malattie riscontrate nella popolazione di

Agliana e Montale. E' l' ultimo tassello di un monitoraggio effettuato anche su ambiente e animali, che venne

istituito dal tavolo tecnico della Provincia in seguito agli sforamenti di diossina del 2007. Come scritto nella

lettera in arrivo ai cittadini, in presenza di patologie neoplastiche i residenti sono chiamati ad andare dal

proprio medico di famiglia per compilare un’apposita scheda che raccoglie una serie di informazioni, ad

esempio sulle abitudini di vita del malato e sul periodo di permanenza sul territorio in cui ha sviluppato la

patologia. Ovviamente la collaborazione è volontaria. I risultati dell’indagine saranno resi pubblici in forma

anonima. Sono importanti anche i casi di decesso segnalati dai familiari. «Fondamentale – spiega Pietro

Gabbrielli, direttore del dipartimento di prevenzione dell’Asl – la partecipazione dei cittadini di Quarrata e

Serravalle, che in via teorica sono meno sensibili all’indagine. Parliamo di patologie con numeri bassissimi,
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quindi un solo caso può cambiare i risultati. La partecipazione dei comuni di confronto è indispensabile a

rendere realmente comparabili i territori presi in considerazione». La raccolta dati continuerà fino al 31

dicembre. I risultati invece saranno disponibili soltanto alla fine del 2014, dopo l’elaborazione delle

informazioni, che sarà affidata a un ente esterno ancora da individuare. Nel dettaglio, sono invitati a

partecipare allo studio, contattando i medici di famiglia e i pediatri, le persone che dal 1987 al 2012 si sono

ammalate di queste patologie oncologiche: linfomi di Hodgking e non Hodgking, leucemie, sindromi

mielodisplastiche, mieloma multiplo, sarcomi. Si tratta di malattie che in letteratura vengono correlate ai fumi

degli inceneritori. Il progetto è stato presentato ieri dalla responsabile, la dottoressa Chiara Gherardeschi

(direttore sanitario Asl 3), dal direttore del dipartimento prevenzione Pietro Gabbrielli, dal direttore generale

Asl di Pistoia Roberto Abati, dall’assessore provinciale all’Ambiente Rino Fragai, dai sindaci di Quarrata,

Agliana e Serravalle e dall’assessore all’Ambiente di Montale.


